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QUARESIMA in PANDEMIA

La casella e-mail dedicata è: novitainlettera@gmail.com ed è a disposizione per ogni contributo scritto

Ho avuto modo di ascoltare fratel Lino Breda in una conversazione all'inizio del cammino

pasquale. Si è soffermato sulla grande occasione di crescita spirituale e personale che ci

viene offerta da questa Quaresima.

La Quaresima la stiamo già vivendo, al di là del tempo liturgico, con tutte le enormi privazioni

e fatiche di questa Pandemia.

di Giorgio Santacaterina

Cosa salvare di questa esperienza? Il restare

umani, la nostra umanità! Come ebbe a

rispondere Charles de Foucauld a chi gli

chiedeva come dovesse vivere il cristiano: «la

vita cristiana è fatta di piccoli gesti da nulla che

mettono tanto balsamo nelle ferite». Ecco allora

di questa Quaresima salviamo sguardi umani,

gesti umani, accoglienza umana nella

piccolezza del nostro quotidiano.

Ed ancora un continuo porre e porci domande, una costante ricerca di senso per la nostra

vita che si compie nella nostra umanità, nella nostra attenzione verso l'altro. Secondo Papa

Francesco: «la misura dell'umanità si determina essenzialmente nel rapporto con la

sofferenza e col sofferente. Questo vale per il singolo come per la società». Ed ha aggiunto:

«la fratellanza è la nuova frontiera dell'umanità. O siamo fratelli o ci distruggiamo a vicenda.

Non possiamo lavarcene le mani con la lontananza, con la noncuranza, col disinteresse.

Fratellanza vuol dire mano tesa; fratellanza vuol dire rispetto; fratellanza vuol dire ascoltare

con il cuore aperto. Fratellanza vuol dire fermezza nelle proprie convinzioni. Perché non c'è

vera fratellanza se si negoziano le proprie convinzioni».

Solo così riusciremo a fare della notte il giorno.
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